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Salta in aria una ruspa 
adoperata per demolire 
case abusive a Ladispoli 
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Si estendono in Spagna 
in tutti i settori 

scioperi e agitazioni 
»••••—••• In penultima +——** 

L'andamento della crisi di governo 

Ancora incerto l'esito 
nel tentativo monocolore 
« Si » dei socialdemocratici, il PRI deciderà sulla base del programma - Col
loquio telefonico del presidente incaricato con De Martino: posizione «non 
preconcetta » del PSI - Una dichiarazione del segretario de Zaccagnini 

Le cose 
serie 

Dopo infiniti yiri e rigiri, 
dopo un'allucinante sarabanda 
di formule (ne abbiamo con
tate almeno sette in un mese. 
tra quelle tentate, sperimenta
te, proposte, ipotizzate), la 
crisi ministeriale è parsa ap
prodare, domenica sera, alle 
sponde del monocolore. Un 
monocolore democristiano, na
turalmente. Tuttavia anche 
tutta la giornata di ieri è tra
scorsa senza che neppure que
sta ennesima eventualità pren
desse corpo. Si è saputo di 
ÌÌUOVÌ contatti, incontri, collo
qui. telefonate. Ma la DC — 
che dovrebbe ora fare un go
verno composto esclusivamen
te da democristiani — conti
nua nella tattica del tirare in 
lungo, del prendere tempo, 
del far calcoli. 

Quel che resta totalmente 
estranea a questo gioco este
nuante, tipico del sistema con 
cui la DC « gestisce la politi
ca », è la considerazione degli 
interessi generali e dei biso
gni del Paese. Ogni ragiona
mento, ogni gesto vengono 
compiuti in base a quelli che 
si presume siano i vantaggi 
elettorali o materiali che la 
DC potrà trarne. Si resta in 
una logica ristretta, asfittica. 
manca il respiro di una poli
tica nazionale. 

Tale estraneità assume una 
gravità eccezionale dinanzi 
a una .situazione economica 
e sociale che continua ad ap
pesantirsi pericolosamente. Le 
fabbriche chiuse o minaccia
te di chiusura nel dicembre 
scorso sono tuttora chiuse 
o minacciate di chiusura, i 
disoccupati, i sottoccupati, i 
lavoratori in cassa integra
zione vivono in condizioni in
sopportabili e nessuna con
creta prospettiva per il futu
ro viene ancora loro offerta. 
E' impensabile che, per te 
manovre e per i ritardi del
la DC, questo stato di cose 
possa essere tenuto in sospe
so e accantonato: quasi non 
si trattasse dell'esistenza di 
centinaia di migliaia di fa
miglie e del domani di tufìa 
l'economia. Gli ultimi svilup
pi monetari aggravano anco
ra il quadro, aprendo ulte
riori, allarmanti prospettive 
alla corsa inflazionistica. 

Eppure, per settimane e set
timane, si è sentito solo par
lare di questo o quello schie
ramento possibile, e solo in 
termini generalissimi e vaghi 
si è accennato ai programmi, 
ai contenuti. Ma a questi, co
munque, si dovrà tornare: e, 
per quanto riguarda noi, ab
biamo già detto che ci batté-
rema sia contro ogni ipotesi 
facilona basata su svaluta
zioni sia contro restrizioni in
discriminate che accrescano 
ancora le tendenze recessive. 
La nostra proposta si fonda su 
scelte rigorose di priorità, sul
la definizione di un quadro di 
riferimento razionale nel cui 
ambito orientare spese e inve
stimenti. L'obiettivo centrale 
è più che mai quello della di
fesa e dell'incremento dell'oc
cupazione. Solo un consolida
mento economico che nasca 
da un diverso sviluppo, può 
dare consistenza alla lira, ac
crescere la stessa credibilità 
internazionale dell'Italia, non 
esporre il potere d'acquisto e 
U tenore di vita delle masse 
in modo tanto catastrofico ai 
venti della congiuntura. 

E' davvero ora che si esca 
dalle girandole astratte che 
hanno profondamente stancato 
il Paese, per mettersi a discu
tere di cose serie. 

I Comuni 
d'Europa 
impegnati 
nella lotta 

per i poteri 
locali 
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La crisi continua a trasci
narsi : il nuovo tentativo di 
Moro, imperniato su di una 
ipotesi monocolore, resta nel 
vago. Di programmi, nella 
incredibile girandola di for
mule e combinazioni diverse 
di questi giorni, non si è 
parlato. Sugli aspetti politico-
programmatici, e sul resto, 
la Democrazia cristiana va
luterà soltanto nelle prossi
me ore e nei prossimi giorni 
tutti gli elementi emersi nel 
corso dei contatti avuti di
rettamente dal partito oltre 
che dal presidente incaricato: 
il PSDI ha già espresso un 
« si » pieno per il monocolo
re. il PRI ha dichiarato che 
giudicherà in Parlamento sul
la base del programma, e i 
socialisti, che non hanno avu
to colloqui ufficiali con Mo
ro — De Martino, che si tro
va a Napoli, è stato però sen
tito telefonicamente dal pre
sidente del Consiglio —. re
stano alla lettera del docu
mento approvato dalla Dire
zione del partito. Essi valu
teranno e in modo autono
mo » un « nuovo governo ». 

Secondo alcune informazio
ni diffuse ieri dal PSI, il se
gretario socialista avrebbe 
detto a Moro, dopo essere 
stato informato del tentativo 
di costituire il monocolore. 
che il suo partito ha verso 
questa formula un atteggia
mento di e non preconcetta 
ostilità », ribadendo tuttavia 
il carattere autonomo del 
proprio eventuale < apporto ». 
In altre parole, i socialisti per
metterebbero — a certe condi
zioni — la vita a un governo 
come quello delincato in que
sta fase della crisi, con l'a
stensione in Parlamento. 

E i democristiani? In que
sto campo, il quadro è assai 
complicato. Occorre tener 
presenti le posizioni ufficia
li, ma anche certe manife
stazioni di umore che qua 
e là si stanno rivelando 
dopo diverse settimane di 
crisi. Moro, dopo essersi in
contrato con socialdemocrati
ci e repubblicani, ha avuto 
prima un lungo colloquio 
con Rumor, poi, nel pome-

C f. 
(Segue in penultima) 

Ampio riassunto del rapporto Pike sul « New York Times » 

Cominciano a uscire 
in USA i dettagli sulle 
attività CIA in Italia 

75 milioni di dollari ai partiti anticomunisti dal 1947 (10 milioni nel solo 1975) 
La DC principale beneficiaria - Andreotti, Donat Cattin, Scalia, Saragat, Ro
mita e Di Giesi smentiscono-^5i aver ricevuto danaro dall'ente spionistico 

NEW YORK. 20. 
Il « New York Times » pubblica oggi un ampio riassunto del rapporto della commissione d'inchiesta della Camera dei Rap

presentanti sulle attività della CIA all'estero. Il testo integrale approvato con due terzi dei voti dalla commissione, verrà pub
blicato a Washington nel mese di febbraio, e conterrà, secondo l'annuncio dello stesso presidente della commissione Olis Pike, 
una parte rilevante — e quindi non la totalità — delle informazioni sull'azione dell'ente spionistico USA in Italia e in Angola; 
proprio questa parte aveva provocato la rigida reazione di Ford, che aveva tentato di bloccare la pubblicazione dell'intero 
rapporto. La decisione annunciata giorni fa di rendere pubblico un testo, sia pure parzialmente censurato, che comprende la 
documentazione sull'interven-

Una rigorosa, indagine 
chiesta dal PCI per 
i fatti di S. Vittore 

Sui gravissimi episodi di San Vittore dove sabato 
scorso t re detenuti (due dei quali appartenenti alle co-
sidette «Brigate Rosse») sono stat i accoltellati da un 
misterioso commando penetrato nella cella 311, deputati 
comunisti hanno presentato una interrogazione alla Ca
mera. Sotto accusa infatti risulta, mentre ancora non 
sono stati individuati né gli esecutori, né i mandant i o 
i protettori della criminale spedizione, l'organizzazione 
stessa del carcere, teatro, già In passato di episodi di 
violenza e di sopraffazione. NELLA FOTO: Giovanbat
tista Miogostovic. uno degli accoltellati, al momento 
dell'arresto avvenuto il 20 ottobre. A PAGINA 5 

to in questi paesi costitui
sce dunque, tra l'altro, anche 
una sconfitta del presidente 
USA. Le anticipazioni for
nite oggi dal New York Ti
mes contengono alcuni dati 
anche sui finanziamenti del
la CIA a partiti anticomu
nisti italiani. 

Su questo tema, rivelazio
ni assai circostanziate so
no state fatte oggi da Stam
pa Sera che sui pagamenti 
dello scorso dicembre e di 
questo gennaio riierisce che 
essi sarebbero andati a due 
correnti democristiane. a 
una corrente del PSDI, a 
una corrente sindacale, non
ché a numerosi esponenti 
politici di minor rilievo, tra 
cui alcuni probabili candi
dati (soprattutto del PRI) 
alle elezioni amministrative 
di Roma della primavera 
prossima. 

Indicazioni analoghe scatu
rirebbero dal volume di 
Faenza e Fini «Gli america
ni in Italia » che sarà a 
giorni in libreria. 

Le anticipazioni del New 
York Times informano sul 
contributo complessivo che 
l'ente spionistico americano 
ha dato alle campagne anti-
comvniste nel nostro paese 
dalla fondazione della CIA 
(1947) fino ad oggi: 75 mi
lioni di dollari in totale, con 
un probabile crescendo di 
impegno, a giudicare dal 
fatto che, di quei 75 milioni. 
10 sono stati versati nella 
sola campagna elettorale del 
1975. principalmente — rife
risce il riassunto del quo
tidiano newyorchese — alla 
Democrazia cristiana. L'ope
razione è avvenuta, informa 
ancora il giornale, grazie al
l'iniziativa dell'ambasciatore 
Graham Martin (che ha 
concluso la sua carriera di
plomatica ufficiale nel Viet
nam. con la sconfitta del
l'intervento USA. e che ora 
vive in Toscana). 

Dalle al tre notizie pubblica
te dal « New York Times » re
lative al complesso dell'atti
vità della CIA all'estero ri-

i sulta che il costo complessi-
! vo dei servizi dell'ente è di 

dieci miliardi di dollari al-
! l 'anno cioè t re o quat t ro voi-
i te la cifra indicata nella leg-
I gè di stanziamenti per la di-

I (Segue in penultima) 

Vallesusa: da 12 mila 
a soli 3 mila operai 

La vicenda dei cotonifici da Felice Riva alla Montedison - La « filosofia » padronale 
del disimpegno - Rilardi voluti nelle consegne - Le testimonianze dei lavoratori 

Ieri il mercato privato dei cambi ha segnato lievi miglioramenti 

Ferma la speculazione sulla lira 
ma mancano misure risanatrici 

I grossi operatori di valuta non sono intervenuti • Non basi a il sostegno estero per la riapertura ufficiale - La bilancia 
commerciale di novembre e dicembre, fortemente deficitaria, segnala la formazione di scorte di materie prime 

L'indice di deprezzamento 
della lira, rilevato alla borsa 
valori di Francoforte, è mi
gliorato ieri segnando una 
riduzione dello o,W~c rispetto 
alle principali valute e dello 
0.19r<- rispetto al dollaro USA. 
I nuovi livelli di deprezza
mento rispetto a due anni fa ì 
sono del 25.82r*' nei confronti j 
delle principali valute e del ! 

tersi al riparo che. eventual
mente. guadagnare sulla ven
dita alle piccole imprese nei 
prossimi mesi. La minore do
manda di valuta estera di 
questi giorni potrebbe dunque 
spiegarsi anche col fatto che 
un certo tipo di erossi ope
ratori «ha fatto il pieno». 

L'ampliamento dei termini 
di Dagamento, deciso incauta-

M.eCT- col dollaro. Il leggero i mente il 3 gennaio potrebbe 
recupero è il risultato in un j 
afflusso moderato di richie- j una anticipazione di esborsi 
s ta di valuta. Gli scambi so- valutari che. unita ad altri 
no st imati in 40 milioni di dol
lari. meno delle giornate nor
mali. con l'assenza dei gran-

due tempi, quello che prece
de la normalizzazione e for-

avere anch'esso incoraggiato j se il più importante. Fin d'o-
j ra. anche per il tempo che 

richiedono, devono essere mi-
fattori. ha contribuito alla 
crisi. 

Il rinvio di pagamenti dì 

Ieri il direttore della Ban- ' te precise indicazioni ai pr :n- j 
ca d'Italia Rinaldo Ossola e il j cipali operatori bancari e fi- ' 
vicedirettore Ercolani hanno ! nanziari che sono sotto la j 
conferito coi ministro Coloni- j guida pubblica: modificate le | 
bo. L'attenzione è puntata sui i disponibilità 'liquide delle ban- i 
contatti internazionali, per che dirottandone subito l'im- : 
preparare la riapertura uf- • piezo laddove esistono le con- 1 
ficiale. Vi è però tut ta una I dizicni per la loro pronta uti- i 
serie di misure ohe possono j lizzazione produttiva. 
essere prese subito. Anzi, dei j In questo senso sono atte- ! 

I se precise indicazioni dei mi-
! nistro del Tesoro fin da do-
! mani allo commissione fi-
I nanze de! Senato, dove gli 
j verrà chiesto un prozramma 

di azione antispeculativa, che 

di operatori. Questo dovreb- merci estere che risultino tee 
nicamente differibili deve es
sere incoraggiato da concre
te misure che preparino la 
stabilità futura del cambio. 
Ieri il dollaro USA quotava 
731-733 lire, la sterlina l-?e0-
1493 lire, marco e franco 
svizzero 282-283 lire. Acqui
stando a tali prezzi ne deri
va un aumento del 5 6*7 ne
gli sborsi valutari e ripercus
sioni pesanti sui prezzi inter
ni già sollecitati da altri fat
tori. Dare per scontati i livel
li di svalutazione raggiunti 
sotto l'impressione della chiu
sura degli interventi ufficiali 
significa non credere a ciò 
che anche il Tesoro e la Ban
ca d'Italia affermano, e cioè 
che esistono ancora i presup
posti di un equilibrio di fon
do nei conti con l'estero, equi
librio che potrebbe essere rot
to soltanto da mutamenti so
stanziali nell 'andamento del
l'economia nel suo insieme o 
dA ulteriori errori di condot
ta monetaria. 

be significare, a sei giorni i 
dal ritiro degli interventi uf- ! 
ficiali, che la speculazione I 
ncn crede in una svalutazio
ne rilevante della lira e re- j 
s ta . come minimo incert i in i 
attesa di decisioni politiche ' 
e misure di gestione moneta
ria. II r i tardo di queste mi
sure costituisce dunque il Ia
to più negativo del mom?n'.o 
attuale. 

Sempre riguardo alle posi
zioni della speculazione oc
corre tenere presenti anche 
altri aspetti. I dati di bilan
cia dei pagamenti in novem
bre e dicembre confermereb
bero che in quei due mesi vi 
è stata una attiva domanda 
di valuta per acquisti di mer
ci molto superiori al nor
male. Rispondendo ai bolletti
ni sulle materie prime, che 
annunciavano imminenti au
menti dei prezzi, è probabile 
che i principali gruppi ab
biano accumulato scorte di 
materie prime sia per met-

gliorate le condizioni tecni
che di gestione dei movimenti 
valutari (ad esempio rive
dendo le norme sui pagamen
ti delle merci importate, sul
la valuta turistica, sulle ri
messe degli emigrat i ) ; forni-

il governo ha la responsabi
lità di non avere predisposto 
in tempo. 

r. s. 
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Longo: dura condanna 
dei crimini in Iran 

Il presidente del PCI compegno Luigi Longo, ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« Ancora una volta, e ancora più spietatamente, il regime 
dello Scià ha colpito il popolo iraniano nei suoi figli miglio 
r». La fucilazione di nove patrioti e la condanna all'ergastolo 
di una donna, a cui si aggiunge l'uccisione di altri cinque nel 
corso di una sedicente operazione di polizia, si sommano 
alla lunga e terrificante lista di uccisioni, persecuzioni, tor
ture. con cui il regime dello Scià tenta di soffocare l'anelito 
alla libertà, alla democrazia, alla giustizia del popolo irania
no. L'orrore per questi nuovi assassini! deve trasformarsi 
in iniziative unitarie di protesta e di solidarietà da parte 
di tut t i 1 democratici italiani, poiché la causa degli antifa
scisti e dei martir i iraniani è anche la nostra ». 

Da! nostro inviato 
R1VAROLO, 26 

Dodicimila dipendenti nel 
1961. 8 mila al momento d;l 
fallimento di Felice Riva av
venuto tre anni dopo, 6 mi
la durante la gestione E.i. 
4 mila con il passaggio ai-
la Montedison nel 1972, 3300 
secondo le ultime valutazio
ni: questi I dati del «con
to alla rovescia » che ha scan
dito i tempi del declino occu
pazionale dei Vallesusa, il 
più grande complesso coto
niero della provincia di To
rino dove oggi s tanno pren
dendo corpo drammatiche 
eventualità di liquidazione to
tale. 

«La Montedison con trop
pa disinvoltura — ha detto 
Renzo Luciano della Federa
zione unitaria lavoratori tes
sili — ha abbandonato la 
vocazione tessile che l'aveva 
ispirata quando — mungendo 
denaro pubblico — ha rilevato 
1 Vallesusa dalla precedente 
gestione». Solo la pressione 
dei lavoratori ed una ampia 
mobilitazione di forze poli
tiche e sociali hanno fatto 
procrastinare la scadenza del 
31 dicembre che Cefis aveva 
fissato per sbarazzarsi dei 
cotonifici. 

Questa filosofia del disim
pegno ha lasciato mano libe
ra ali iniziativa del padrona
to che si è presentato alla 
ribalta con un piano (il co
siddetto piano Artom ) pre
disposto dalla Federtessili con 
il non celato proposito di can

cellare un concorrente dal 
mercato. « Il piano degli in
dustriali infatti — ha rimar
cato Luciano parlando l'altro 
ieri ai lavoratori del CVS di 
Rivarolo — sostiene che il 
Vallesusa non è quel disa
stro che la Montedison vor
rebbe far apparire, per con
cludere paradossalmente che 
non è opportuno salvarlo ' 
perché la sua presenza sta 
squilibrando il mercato tes- i 
sile i). I 

j Su questo presupposto è j 
I s tato varato il piano che nel- . 
I la riunione di Roma dell'8 I 
I gennaio il ministro all'Indù- j 
| stria ha comunicato ai sin- ! 
j dacati. « Fine del Vallesusa ! 
I come complesso e suo smem- i 
I bramento m piccole unità prò- J 

duttive autonome; chiusura | 
; degli stabilimenti di Lanzo | 

(362 dipendenti) e di Strambi- ; 
no (237 dipendenti): drastici 
tagli di organico negli altri 
impianti, specie a Collegno, e 
Mathi e a Rivarolo; liquida
zione completa della sede cen
trale (231 dipendenti), con il 
risultato, in termini occupa
zionali. di cacciare dalle fab
briche 1213 lavoratori sui 3308 
oggi a t tualmente in forza ». 
Per chi viene espulso dalle 
fabbriche chiuse o ridimen
sionate nessun accenno di al
tra collocazione, solo fumose 
indicazioni di attività sostitu- i 
tive. con la raccomandazione j 
— e si t ra t ta di maestran- i 
za prevalentemente femmi- j 

mie con età media elevata — ! 
di non ricercarle nel settore i 
tessile. E" s tato anche detto j 
esplicitamente che nelle « fila- i 
ture» con il 35'« in meno 
di occupati la produzione do- | 
vrebbe rimanere ai livelli at- j 
tuali : che nelle «tess i ture» . 
con il 23r'r in meno di di- , 
pendenti il lavoro do- J 
vrebbe salire del 40^ e che | 
nel «finissaggio» dovrebbe , 
addirittura raddoppiare con ; 
un calo del 26»» della mano
dopera. In sostanza, con un 
discorso molto simile a quel
lo che segnò l'avvio del fal
limento Riva, gli industriali 
dicono: togliamoci dai piedi 
un grosse concorrente, faccia-

In ritardo 
il pagamento 
degli stipendi 

agli statali 
Gli stipendi degli sta

tali. di gran parte del 
personale della scuola 
e di altri pubblici di
pendenti saranno pa
gati con ritardo. Ciò 
è dovuto all'agitazione 
promossa dai sindacati 
autonomi del ministero 
del Tesoro per prote
sta contro gli incenti
vi decisi dal governo 
in favore dei dipen
denti della Cassa De
positi e prestiti, incen
tivi che il parlamento 
è riuscito a bloccare. 
La Federazione unita
ria degli statali pur 
comprendendo la indi
gnazione dei lavoratori 
contro la grave misura 
corporativa del gover
no, aveva messo In 
guardia e condannato 
azioni che potessero 
colpire altri lavoratori. 
Ieri sera, intanto, i mi
nistri del Tesoro Co
lombo e della Pubblica 
Amministrazione, Cos-
siga si sono incontrati 
con i sindacati, con 1 
quali è stata raggiunta 
una intesa riguardan
te la vertenza degli 
statali. DI conseguenza 
lo sciopero proclamato 
per venerdì è revocato. 
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Un milione 
e mezzo di 
edili oggi 

in sciopero 
Oggi scioperano i la

voratori dell'edilizia e 
dei materiali da costru
zione. La giornata di 
lotta che interessa un 
milione e mezzo di la
voratori è stata procla
mata dalla FLC per 
protestare contro lo at
teggiamento assunto 
dal padronato nelle 
t rat tat ive per il nuovo 
contratto e per solleci
tare misure che rilan
cino l'edilizia e l'occu-

. pazione. I sindacati, in 
un comunicato, hanno 
denunciato l'atteggia
mento «equivoco e con
traddit torio» assunto 
dall 'ANCE (impresari 
privati) e Intersind 
(aziende pubbliche) di 
fronte alle richieste di 
fondo e caratterizzanti 
la piattaforma contrat
tuale. Manifestazioni e 
cortei sono in program
ma in varie città. I se
gretari generali della 
FLC. Truffi. Ravizza e 
Mucciarelli, parleranno 
rispettivamente a Ro
ma. Bologna e Napoli. 
Una nuova sessione di 
t rat tat ive fra le parti 
è comunque fissata per 
domani e giovedì. 
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OGGI 
dietro le spalle 

LEGGEVAMO sui giorno- t gitano: 2) dott. Vitaglia 
li Hi t»*-t nj»77a) r*Tr\Ytn~ I tìrt " ? i /*/1»n ti» \7s9 nnlin nr\ • 

Piero Mollo 
(Segue in penultimi) 

li di ieri, nelle crona
che dedicate alla crisi, 
che sarebbe il momento di 
cambiare l'incaricato di 
formare il nuovo governo. 
che rimane, per ora, l'ono
revole Moro. Va bene, può 
essere un'idea. Ma ci do
mandiamo abbastanza qua
le DC ha alle spalle ti 
presidente incaricato, e se 
l'on. Zaccagnini sia riusci
to a rinnovarlo o. come 
usano dire certi democri
stiani, a rivitalizzarlo, que
sto scudo crociato che a 
noi, personalmente, sem
bra identico a quello di 
prima, quando l'alba del 
15 giugno non si era an
cora levata? 

Voi sapete che noi stia
mo molto attenti a « certe 
piccole cosen (così le ab
biamo chiamate} che ci 
sembrano significative. Ec
cone una, oggi, segnalata
ci. con un ritardo che non 
diminuisce il suo significa
to. dal compagno Giulio 
Tedeschi, deputato comu
nista di Jsernia. Era que
stione, presso quel consi
glio provinciale, di eleggere 
il rappresentante della pro
vincia all'Ospedale consor
tile di .Vocerà Inferiore, che 
per due volte, in preceden
za, non era stato eletto ad 
opera di « franchi tiratori » 
annidati nella maggioran-
ca DCPS1. Il 2212 scorso 
si procede a una terza 
votazione. Occorrono 13 
voti per raggiungere il quo
rum necessario e le sche
de risultano scritte esatta
mente così: 1) prof. Vita-

no; 3> comm. Vitagliano; 
4) Vitaghano; 5) Giusep
pe prof. Vitagliano; 6) 
dottor Vitaghano Giusep
pe: 7) Viiagliano Giusep
pe: 8) prof. Giuseppe Vi-
tagliano: 9) Giuseppe Vi-
tagliano: 10) Giuseppe Vi-
taghano; 11) professor Vi-
tagliano Giuseppe: 12) Vi-
tagliano prof. Giuseppe; 
13) VitagUano comm. Giu
seppe. 

IM minoranza di sinistra 
è insorta e ha diffuso un 
volantino in cui si doman
da: « Il ventaglio di espres
sioni per indicare la stes
sa persona è frutto di un 
giuoco della fantasia?». Es
sa risponde risolutamente 
di no e denuncia l'idea
zione di un sistema per 
« controllare » i coti, che 
dovevano rimanere segre
ti. Ce ne era uno tra i 
democristiani franchi tira
tori che sembrava il più 
difficile da convincere a 
votare il prof. comm. Vi-
tagliano. pò:, come st e 
visto, trionfalmente eletto: 
a questo ostinato riottoso 
si era pensato, in un pri
mo momento, di far vota
re semplicemente «Peppi-
no », anche in segno di 
affetto, fiducia e confiden
za per un candidato cosi 
amato. Ma poi si e prefe
rito il sistema sopra ri
portato. 

Ora, sono piccole cose, 
certo. Ma che cosa volete 
aspettarvi anche a Roma. 
anche a Palazzo Chigi e 
forse più su, da un parti
to ridotto a questo livello? 

Fortebracclo 

Gli inviati dell'Unità nelle fabbriche minacciate 

Scarso successo 

dello sciopero 

Isolata 
T agitazione 
corporativa 

di alcuni 
medici 
romani 

A Napoli costruttivo con
fronto fra gli assessori 
alla Sanità e i sindacati 

Mentre un confronto demo
cratico iniziava ieri sera a 
Napoli fra gli assessori alla 
sanità delle Regioni italiane e 
le organizzazioni sindacali dei 
medici e dei lavoratori aspe 
dallen. .sull'applicazione del 
tempo pieno in aspedale e del
l'" incompatibilità », alcune as
sociazioni corporative di ane
stesisti. radiologi e ginecolo 
gi del Lazio davano il via ad 
una dissennata azione di scio 
pero. 

Dagli stessi dati sulle per
centuali di adesione alla pri
ma giornata di sciopero risul
ta che la maggioranza dei 
sanitari (circa il 60rl-) chia
mati alla protesta non ha 
rispasto. rifiutando il carat
tere intransigente di una si
mile scelta, chiusa in una an
gusta visione corporativa. 

In particolare risulta che al 
Centro traumatologico di Ro
ma ha scioperato solo un esi
guo numero di radiologi, al 
Regina Elena su 13 anestesi
sti. non hanno lavorato sol
tanto due. nessun astetrico si 
è astenuto dal lavoro al San 
Filippo Neri, al Policlinico e 
al Santo Spirito, infine al 
San Giacomo si sono presen
tati in ospedale tutti gli ane 
stesisti. 

Già questo elemento è suf
ficiente a cogliere il carattere 
oltranzista, se non piovocato 
no. di questa agitazione, e a 
capire quanto siano isolati. 
perfino rispetto alle altre or
ganizzazioni di medici, asso 
nozioni come la Aaroi (ane 
stesisti) l 'Anaaro (radiologi) e 
quella dei ginecologi. 

Nonostante il mancato suc
cesso dell'agitazione gravi so 
no stati i disagi per gli oltre 
17 mila degenti degli ospeda 
li romani: sono a tutti note. 
infatti, la fragilità e la preca
rietà della s t rut tura sanitaria 
pubblica della capitale. Ba
sta un nonnulla per inceppare 
questo elefantiaco e inefficien
te meccanismo: e su questo 
puntavano le associazioni cor 
porative per creare la paralisi 
I disagi, anche se scarsi prò 
vocati dal primo giorno di 
sciopero rischiano però di in 
gigantirsi nel corso della set
timana. mettendo in moto un 
meccanismo moltiplicatore ta 
le per cui gli ospedali, già in
capaci di rispondere alla ri
chiesta di ricoveri (nei giorni 
scorsi oltre 200 malati sono 
stat i respinti dai nosocomi 
della capitale) si troverebbe 
ro in una situazione allarman 
te, castretti a rinviare inter
venti chirurgici, ad attendere 
settimane e sett imane per una 
lastra o un'analisi. 

Le promotrici del l 'agi ta lo 
ne sostengono che al centro 
della protesta è la richiesta 
di poter liberamente eseici-
tare la professione al di fuo 
ri dell'orario di lavoro, prc 
visto dal contrat to degli ospe 
daheri. In realtà su questo 
terreno le autorità regionali 
si erano dichiarate disposte 
alla trat tat iva ponendo pe 
rò la condizione che ogni at
tività libero-professionale di 
un sanitario che abbia un 
rapporto di lavoro « pubbli
co ;> si svolgesse sotto un ri
goroso controllo della Re
gione. 

L'ostinatezza con la quale 
queste Associazioni hanno ri
fiutato un qualsiasi confron 
to costruttivo dimostra quin 
di che in realta dir tro la de
magogica difesa della «libe
ra professione» si maschera 
solo la volontà di conservare 
vecchi privilegi di casta, e 
guadagni spropositati. Si 
calcola che mediamente un 
anestesista fra attività in 
ospedale e in clinica priva 
ta a r m i a raggiungere uno 
stipendio mensile che supe 
ra due milioni. Ma a quale 
prez70? Tensioni continue. 
numero esagerato di inter
venti «fino a 20 al giorno»; 
mancata possibilità di ag
giornamento professionale, e 
quindi dequahficazione. 

Lo sciopero, dunque, che 
dovrebbe protrarsi fino alla 
fine della sett imana, va con
dannato con grande fermez
za. come d'altronde hanno 
fatto numerose organizza
zioni democratiche dei me
dici. l'ANAAO. e la federa
zione unitaria dei lavoratori 
ospedalieri. 

E' augurabile dunque che 
anche sulla base dei risulta
ti della riunione di Napoli. 
le associazioni che hanno da
to vita a questo provocato
rio programma di scioperi, ri
vedano le proprie posizioni. 
La riunione fra assessori al
la sanità e organismi sinda
cali dei medici si è protra t ta 
per tut ta la sera: ne è emer
so un orientamento generale 
contrario allo s l i t tamento 
dell'applicazione della legge 
mentre da parte dei singoli 
assessori è stata espressa la 
volontà di consentire l 'atti
vità libero-professionale del 
medici nell'ambito delle strut
ture pubbliche, o. In via 
transitoria e in relazione a. 
particolari realtà locali, al»» 
che nelle cliniche private, 
una volta convenzionate. La 
riunione di Napoli si con
cluderà oggi, con la presenta
zione di un documento 


